
 
 
DOMANDA 
E’ gradita una scheda di calcolo sulla ripartizione costi energetici per 
una installazione condominiale con  fan coil. E’ stata realizzata  tutta 
una ristrutturazione dell’edifico con l’apporto dei ripartitori di  calore  
sui fan coil a incasso. Con la ristrutturazione della C.T. è stato inseri- 
to anche il contatore di calore sul secondario della  C.T. Nelle centra- 
line di distribuzione sono già presenti contatori energetici. 
 
RISPOSTA 
Nella ripartizione  costi  energetici  con la contabilizzazione indiretta 
rientrano anche i ventil convettori, asserviti con valvole termostatiche  
con o senza preregolazione con sonda a distanza Fig.1 
 
La  trattazione i oggetto  prende in  considerazione l’applicazio- 
one dei ripartitori di calore sui ventil convettori e fan coil in genere.  
Sussiste una reale difficoltà nel rilevare la temperatura media del corpo scaldante.  
 
Gli errori che si riscontrano nello stabilire la reale temperatura media sono inevitabili per la 
difficoltà di stabilirne il valore esatto. 
 
L’applicazione del sensore posto come riportato  in figura 1, deve essere preso come esempio. Il 
sensore  deve  avere un contatto diretto con il metallo, condizione non consentita nell’applicazione 
sulle spire. 
 
Si potrebbe prospettare l’applicazione di una lamina di Rame da saldarsi su un gruppo di spire 
riportando sulla medesima il sensore della temperatura e mantenere le medesime distanze indicate 
dalla normativa come evidenziato nelle figure riportate  sulla scheda di calcolo e nella Fig.2. 
 
Per il calcolo della potenza termica del fa,coil  si convalida la seguente formula: 
                                                   W= (1500 x L x H x n x K) 
con: 
1500 = algoritmo del sistema lamellare 
L= lunghezza sistema lamellare in metri 
H= m.  altezza mobiletto (effetto camino)  
n°= numero serpentine interne 
 
Dove: 
Tm = temperatura mandata    °C 
Tr   = temperatura  di ritorno  °C 
Ta  = temperatura ambiente    °C 
 
Per i termoconvettori privi di mobiletto l’effetto camino, caratteristico delle apparecchiature con 
mobiletto è alquanto limitato e disperdente già al un’altezza di 0,25m. Dette apparecchiature con 
l’attuale temperatura imposta dalle norme (60-65°C) consentono un rendimento alquanto limitato, 
non possiamo addentrarci nello sviluppare un ulteriore algoritmo, l’argomento è alquanto azzardato. 
Non siamo in grado di  dare un’approssimata valutazione se con  prove sperimentali. 
 
Esempio :   
L = lunghezza pacchetto lamellare 0,8 m   H= altezza mobiletto  0,8 m   
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Il coefficiente K si determina con la 
seguente formula 
K= ((((Tm+Tr)/2) – Ta)/60)1,3 

Fig.1 

 
Fig.2 
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n= numero spire tubazione entro il lamellare 3   Tm= temperatura di mandata  60°CTr=   
temperatura di ritorno    40°C  Ta=  Temperatura ambiente    20°C 

                                        P== 1500x0,8x0,8x3x ((((60+40)/2)-20)/60)1,3 = 1872 

Nota: 
La potenze termiche si possono porre a confronto con fan-coil commerciali attuali. 
 
Se sussiste una possibilità di errore anche nell’intorno del 10%,  nel rilievo delle potenze installate, 
con tutto questa non si presenta alcuna influenza sulla ripartizione costi considerato che l’errore si 
presenta nella medesima entità su tutti i terminali installati. 
Si riporta uno stralcio della scheda di calcolo Fa.2422.1, dove il Tecnico potrà inserire dati di 
competenza. Il rendimento dell’impianto come indicato a margine della presente è fornito e 
riportato dal Tecnico condominiale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella  Fig.3  si  presentano alcuni 
esempi  dove  dovrebbe essere ap- 
picata la sonda  a  distanza  del ri- 
partitore  di calore e la sonda a di- 
stanza  del sensore  della  valvola 
termostatica. 
 
Per la regolazione della portata  
termica si consiglia di operare di- 
rettamente sui detentori “a regolazione micrometrica” utilizzando le indicazioni riportate nelle faq. di 
competenza. In alternativa agire su valvole termostatiche con la preregolazione. 
 
Come precauzione, a proposito delle dispersioni termiche, abbiamo prodotto una seconda tabella di calcolo 
Fa.2422.3, dove per  le suddette dispersioni si consiglia l’applicazione della norma UNI 2200 /2013 che 
prende in considerazione il grado vetustà dell’edificio. 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 

 

 

 

Fig.3 

A condizione che i terminali di un condominio vetusto, non siano stati 
sostituiti con quelli dell’ultima generazione, dovremmo considerare i 
medesimi come ventilconvettori dove si esclude la deumidificazione 
degli ambienti. Verificare al riguardo se sussiste la possibilità  di 
inserire posteriormente ai medesimi una pannellatura coibente 
riflettente atta ad evitare la dispersione del calore sulla parete 
retrostante. 
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